
   

             La sicurezza sempre più alta ... Basta un funerale per provarla 
 

Avevo recentemente scritto che la sicurezza degli 

italiani è sempre più alta ed il 20.8.2015, a Roma, ne 

abbiamo avuto le prime avvisaglie. Avevo scritto che il 

Ministero dell'Interno ed altre istituzione dello Stato 

vedono con l'occhio del personale delle forze di polizia 

dislocato sul territorio ed il 20 agosto, a Roma, ne 

abbiamo avuto la prova. Quindi Caro sig. Ministro 

dell'Interno (Si badi bene non critico la persona che 

dirige il Viminale, tanto i politici che vanno ad occuparne la carica sono tutti sulla stessa linea), Lei che pochi 

giorni fa era andato su tutte le televisioni a vantare l'operato del Governo per i successi ottenuti: arresto 

un pericoloso latitante, la scoperta (e conseguente arresto) di due extracomunitari che si preparavano a 

raggiungere l'ISIS ed incitavano alla guerra islamica, ecc. ecc., oggi cosa che ci dice sui funerali 

(dell'antistato) del noto boss Vittorio Casamonaca? Non è sempre Lei a dirigere il Ministero? Quando le 

forze dell'ordine osservano e Lei, per l'effetto, vede ciò che Le riferiscono, il merito è tutto del Suo 

Dicastero, ora che nessuno ha visto e nessuno ha segnalato un evento di questa portata (che ci ha esposto in 

modo negativo a livello internazionale, basta leggere i giornali britannici e di altre nazioni per rendersene 

conto) Lei non va in Tv a reclamizzare l'inefficienza del Viminale? Andiamo con ordine. Avevo già scritto che 

le politiche scellerate di questo Governo e di quelli che lo hanno preceduto, abbassano il morale degli uomini 

delle forze dell'ordine; che questi ultimi, demotivati, bistrattati, abbandonati al loro destino, vedono solo 

l'indispensabile e non segnalano più i fatti che osservano se non in casi eccezionali.  Il funerale di un boss 

offre la prova. Non essendo più in servizio da anni, non difendo alcuna posizione, e parlo da libero cittadino. 

Le forze di polizia hanno gli stipendi bloccati da anni. Gli straordinari decurtati. I turni, specie presso le 

Stazione dei Carabinieri, per mancanza di uomini, sempre più massacranti.  Se agiscono energicamente, per 

vincere la resistenza di criminali o per difendere i cittadini o per fare rispettare la legge di questo Stato, e 

feriscono qualcuno (quando loro stessi non restano lesi o muoiono addirittura) gli uomini delle forze 

dell'ordine vengono lasciati soli in balia della Magistratura che non sempre è serena.  La risposta di queste 

persone prima o poi doveva arrivare. Questi uomini, spesso umiliati e demotivati, non vedono più come 

quando venivano considerati e rispettati.  



 

Morale della favola, a Roma s'è celebrato un funerale di Stato e nessuno ha visto niente, nessuno s'è 

accorto dei preparativi o hanno preferito sorvolare...... tanto poi c'è il Ministero dell'Interno ed i Capo del 

Governo che controllano e si prendono i meriti di tutto. ..... Ricordo, quando ero in servizio, che allorchè 

moriva un criminale, anche di piccola caratura, i Carabinieri lo segnalavano. Venivano avvisati i vertici e le 

Istituzioni che organizzavano servizi, anche fotografici, per sapere chi andava al funerale. Si sapeva l'ora, il 

giorno ed il nome della chiesa che avrebbe celebrato le esequie con un congruo anticipo. Oggi, Presidente 

Renzi, On. Alfano, ed altre cariche dello Stato, siete venuti di un evento che sta facendo parlare la stampa 

di tutto il mondo a fatti accaduti, insieme al mondo intero. Nessuno sapeva ed ha segnalato che è deceduta 

una persona della caratura di Vittorio Casamonaca? Cos'è che non ha funzionato o non funziona più? Fate un 

esame di coscienza (magari facendovi aiutare da chi sta quotidianamente sul territorio) e datevi da soli la 

risposta. Governare non significa fare proclami, trasformare ciò che funziona o fare un decreto sulla buona 

scuola (che sta creando più problemi degli anni bui e distruggendo le famiglie costrette ad emigrare in altre 

città con aumenti dei costi ed altro), o togliere i diritti ai lavoratori (con il c.d. Jobs act, che non ha ancora 

creato un nuovo posto di lavoro), o vendere 5 auto all'asta, o trasferire un Prefetto (mostrando 

indebitamente i muscoli) perchè si schiera con la popolazione e così via, ma fare qualcosa per chi si trova 

quotidianamente impegnato sul territorio.   E' ovvio che non mi riferisco solo alle forze di polizia ma a tutti 

coloro che sono incaricati di seguire la sicurezza del popolo italiano. E' innegabile che il sistema sicurezza, il 

20.8.2015, a Roma, è stato messo a repentaglio.  Non sarà sfuggito che un elicottero (all'insaputa degli 

organi preposti) ha sorvolato a bassa quota i cieli della capitale per spargere petali di rose. E se al posto dei 

fiori avessero buttato altro? Quale sicurezza possiamo fornire alla popolazione mondiale che si accinge a 

raggiungere Roma in occasione del giubileo. Bene signori governanti continuate a massacrare le piccole 

realtà, a distruggere le famiglie, a create panico nella popolazione e l'antistato avrà il terreno sempre più 

fertile, e le istituzioni meno saranno sempre poco credibili e meno efficienti. Dov'erano i vertici dell'Ordine 

pubblico: Prefetto, sindaco, funzionari ecc. (pronti a ricevere elogi e plausi col lavoro dei più deboli), chi di 

loro pagherà? Sono convinto che se gli eventi di Roma si fossero verificati in un paesello retto da un 

ispettore dei Carabinieri a quest'ora la sua testa sarebbe già saltata. 

 

Buona lettura.                   Michele Palermo      

 


